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Perchè Bonawena è stato «bruciato» negli anni verdi 

Perso l'autobus per il mondiale 
«Ringo» può vincere Y europeo 

A 32 anni, il massimo italo-argentino è ancora ini pugile valido - L'inutile e peno
so test con il perdente di turno sabato notte a Roma - Adinolfi di nuovo in ascesa 

IH TI P m 

DALL'INVIATO 
ROMA, 14 luglio 

« . .Què sera de Bonavena a 
los 50 anos... ». Ringo guarda 
allegramente il tipo curioso e 
gli dice: «... Sarà un ex cam-
peon del mondo, amigo... ». Il 
giovanotto usa parlare misto. 
m ispagnolo perché nacque, 
sta pure per isbaglio come so
stiene lui, in Argentina e in 
italiano, magari smozzicato, 
perché la Calabria è la terra 
dei suoi nonni, è la terra di 
suo padre e di sua madre. 
« ...La mia gente dovette an
darsene lontano da casa, m 
capo al mondo per campare. 
...boia mondo laaro . ». Quella 
dei Bonavena, insomma, e la 
medesima storta di milioni di 
italiani che se ne vanno per 
sopravvivere. Ogni tanto ri
tornano perché nessuno può 
dimenticare la propria terra, 

' ti proprio cielo, la propria 
parlata. Magari tornano i figli 
"ed i nipoti, è appunto il caso 
di Oscar Natalia Bonavena 
detto Ringo. Del resto Ringo 
ha molte caratteristiche del
l'italiano autentico, e allegro 
e giocondo, estroverso e mor-
dace, fragoroso e buontempo
ne, generoso nello spendere e 
nell'offrirc; e ogni tanto diven
ta melanconico e pensoso. 

Ripensando al « jight » di sa
bato notte al Palazzone, Bona
vena dice: « ...Credevo proprio 
di inseguire una automobile 
tanto quel canadese scappava 
veloce, chissà se sarò piaciuto 
alla gente... che mi ha quasi 
spogliato... ». Difatti Ringo nel
lo scendere dal ring dopo aver 
terrorizzato Larry Renault, ti 
baffuto del Canada, ha dovu
to cedere le mutandine ad un 
cacciatore di « souvenirs ». E 
così il gladiatore è rimasto 
nudo come un bruco sotto la 
vestaglia di seta, un ricordo 
dei vecchi gloriosi tempi. Era
no i tempi, una mezza dozzina 
di anni addietro, quando Rin
go stava nella trincea dei 
« massimi », proprio nelle pri
missime posizioni, alle calca
gna del campione. Allora an
cora scrivevano che Oscar Bo
navena, « the big boy », po
teva diventare un « nuovo » 
Rocky Marciano. Allora Ringo 
credeva fermamente a questo 
suo destino eccitante che nep
pure Firpo, il Toro delle Pam
pa*, seppe raggiungere. 

In quei giorni, fine degli an
ni sessanta, Bonavena era con
vinto che un giorno sarebbe 
stato un ex campione mondia
le da mettere in una nicchia 
nella «hall degli immortali» 
di Nat Fleischer. Poi l'avventu
ra si è sviluppata in altre di
rezioni. Adesso Ringo si tro
va qui a Roma. In questo so
le, in questo caldo torrido, in 
questo ambiente, l'oriundo ca
labrese si trova proprio come 
un pesce nell'acqua. Pronto di 
riflessi mentali, la battuta fa
cile, amicone e cordialone ha 
sempre gente attorno che lo 
acclamano e lo invocano: e i 
bambini gli trottano attorno 
ammirati di veder muoversi 
quel monumento umano tutto 
muscoli e battute scherzose. 

Ringo diventa serio quando 
pensa che qualcosa è cambia
to per lui. Ormai non crede 
più di diventare campione del 
mondo anche se gli piacereb
be maledettamente. 

ROMA — Oscar Bonavena mentre insegue il suo timoroso avversario, il canadese Larry Renault. 

<t ...Le gttstaria pelear con 
Foreman"*... ». 

« ...Certo amigos. ...si me gu
sta diventare campione... ». 
Naturalmente è una battuta, 
ma una battuta sino ad un 
certo punto, sia pure amara. 

Ringo, un ragazzo rimasto 
assai sveglio malgrado tante 
battaglie, è troppo esperto nel 
mestiere per non rendersi con
to che a 32 anni, la sua età. 
non si diventa più campione 
del mondo senza avere dietro 
alle spalle dei « boss » che 
contano come accadde con 
Sonny Liston e Cassius Clay, 
con Joe Frazier e, adesso, con 
George Foreman. Quindi Bo
navena ha modificato l'alzo 
dei suoi -pesanti cannoni: il 
bersaglio « vero » da colpire 
non è Foreman campione del 
mondo bensì Joe Bugner, cam
pione d'Europa. Sicuro, que
sto centro potrebbe essere 
possibile. Lo scriviamo dopo 
aver visto l'attuale Oscar Bo
navena. Il « test » che Sabba-
tini e George Kanter gli ave
vano scelto, il canadese Larry 
Renault, è pugilisticamente 
«nessuno», caso mai potreb
be collaudare nel «Palazzetto» 
di Milano te aspirazioni di 
Lorenzo Zanon. Avevamo visto 
ti perditore di turno al peso: 
sembrava un bove massiccio e 
paziente dal volto triste, lo 
sguardo rassegnato. 

Verso il tramonto, prima di 
entrare nel «Palazzone», ci è 
di nuovo capitato davanti Lar
ry Renault. Camminava in so
litudine intorno al perimetro 
dell'Arena, mentre sul lato set
tentrionale della collina del-
l'EUR spirava un piacevole. 
venticello fresco e salutare, in 
contrasto con l'afa che pesa
va su Roma. A vederlo cosi. 
con quelle spalle rocciose, Re

nault pareva un vecchio gio
catore di rugby americano, 
ma il suo volto chiuso, con
centrato, sembrava immerso 
nei più lugubri pensieri del 
mondo. Forse davanti agli oc
chi gli guizzavano i pugni e-
normi di Ringo Bonavena che, 
fra poco, lo avrebbero insidia
to e fatto soffrire. Forse Lar
ry Renault, un sacco umano 
spedito intorno al mondo da 
cuori di pietra con lo scopo 
di farsi gonfiare di pugni e 
magari massacrare, meditava 
sul suo ingrato destino di pu
gile ingaggiato perché facile 
da sconfìggere. 

Quella espressione mesta la 
abbiamo rivista sul faccione 
del canadese, qualche ora do
po, mentre egli stava nel ring 
terrorizzato ed incapace se 
non di scappare davanti alla 
mole immensa di Ringo che 
lo inseguiva truce, anche se 
con azione ordinata e tecnica
mente valida, di pugile che 
non intende sciupare energìe 
ma cerca il momento giusto 
per il pugno risolutore. Però 
con questo suo atteggiamento, 
Bonavena si era tramutato a-
gli occhi della sua vittima pre
destinata m un « mostro » cru
dele ed implacabile. Un 
«match» a pugni è come un 
libro da leggere e da meditare, 
i suoi protagonisti sono uomi
ni con le loro ansie, i loro 
problemi, le loro paure anche 
quando sembrano bisonti ot
tusi. Ringo Bonavena dopo 
aver inseguito da corda a cor
da Renault che tentava di 
scantonare, magari di render
si invisibile se non fosse sta
to capace, è riuscito a rag
giungere il nemico durante il 
terzo assalto e dopo averlo 
inginocchiato un paio di vol
te con altrettante bombe, l'ar

bitro Bellagamba gli Ita alza
to ti braccio in segno di vit
toria. 

Il « flght », se possiamo de
finirlo combattimento, è dura
to in tutto circa 10 minuti. 
Ha fatto capire che Oscar Bo
navena, atleta e boxeur ci so
no ancora, il « personaggio » 
pure. Al peso di 206 libbre. 
chilogrammi 93.500, Ringo et 
è sembrato un figurino o qua
si. Deve essersi allenato du
ro: Domenico Adinolfi giura 
sulla serietà e la volontà del 
suo « partner ». 

Pure Adinolfi, davanti al te
xano Karl Zurhide, è sem
brato un pugile uscito da un 
buon allenamento. Il merito 
va, in parte, al manager dei 
due colossi, il paziente Beni
to Villigiardi. Ringo, dunque, 
al peso dei suoi « matches » 
migliori con Joe Frazier e Cas
sius Clay, con George Chuva-
lo e Floyd Patterson, ha sfog
giato una « boxe » sobria, sta 
pure ondulata alla maniera 
sudamericana, calcolata nei 
colpi che dovevano essere po
chi ma precisi e risolutori. 
Magari ti problema più grosso 
del Bonavena 1974 sono te 
sue mani che a forza di pic
chiare ed ancora picchiare 
hanno perduto la solidità an
tica. Sarebbero, insomma, ma-
none ciclopiche dalla frattura 
facile. Ringo, di conseguenza, 
evita ormai le tempestose sfu
riate del tutto inutili; prefe
risce adesso i pugni intelligen
ti alle randellate senza crite
rio. I tempi sono proprio cam
biati per il nostro oriundo. 

Nel settembre 1966 Ringo, 
allora in ascesa, entrò di pre
potenza nel vecchio «Madi
son Square Garden » di New 
York per la sua prima parti
ta contro l'invitto Joe Frazier 

che un « trust » di affaristi di 
Phtladelphia intendevano lan
ciare verso il campionato. An
che Bonavena pensava di ar
rivare sulla vetta. Per dieci 
pesanti ed infuocati assalti 
Frazier venne randellato da 
Ringo che impose a Joe, an 
che un paio di atterramenti. 
Bonavena aveva vinto, pero 
l'arbitro decretò il successo di 
Joe Frazier. La vittoria del 
gladiatore nero era program
mata. Ringo, furente, non si 
rese conto della facendo. Lo 
imbroglio lo riempì di furia 
incontrollata Rivestitosi, Bo
navena penetrò come un ci
clone nell'ufficio di Harry 
Markson, uno dei padroni del
la famosa arena. Ringo, che 
non è un timido come sapete, 
aveva un volto tempestoso. 
Prudentemente, invece di par
lare, Markson gli allungò un 
assegno di 18 mila dollari. 
era ti premio per lo sconfitto. 
Con quei soldi quelli del «Gar
den » credevano di ammansi
re il rapinato. Bonavena, in
vece, dopo essersi strofinato 
un fiammifero sotto una scar
pa. diede fuoco all'assegno e 
così bruciarono quei dollaronì. 
Non contento Ringo incomin
ciò a far volare sedie, a rom
pere ogni cosa in quel san
tuario dell'imbroglio, infine ca
lò a martello un enorme pu
gno sulla scrivania di Mark
son frantumandola. Il santone, 
impaurito, dovette chiamare 
mezza dozzina di robusti po
liziotti per domare il furente 
giovanotto, lo scandalo arrivò 
sui giornali. Harry Markson 
e i suoi soci sbarrarono le 
porte del « Madison Square 
Garden » a Bonavena e le ten
nero chiuse per parecchio 
tempo Ringo dovette tornare 
in Argentina. Così precede la 
vita. 

« ...Che sarà del prodigo Bo
navena, dopo i 50 anni?... ». 
Chiediamo ancora a Ringo ma
gari per scoprire qualche al
tro aspetto della sua persona
lità prorompente, violenta e 
patetica nel medesimo tempo. 
E Ringo: « ...Amigo, vient a 
trovarmi nello spogliatoio do
po la pelea... ti racconterò del 
morso dato a quel bischero 
di Corletti e così mi fregaro
no per l'Olimpiade di Roma. 
Corletti venne eliminato subi
to, io avrei vinto la medaglia... 
Vieni, amigo. vieni a trovarmi 
che ti racconterò tante altre 
fesserie... ». • •• 

Malgrado la presenza nel 
ring di un pugile come Oscar 
Bonavena un autentico gladia
tore nel bene e nel male, non 
un pavido gigante fatto d'ar
gilla, Rodolfo Sabbatini non 
e riuscito a strappare i roma
ni dal toro torpore. In sala 
c'erano più poliziotti e carabi
nieri che non paganti. Sabbati
ni ci ha rimesso, in milioni, 
almeno la metà di quanto ci 
rimetteranno a Lignano Sab-
biadoro, sabato 20, con il mon
diale fra Betulio Gonzalez e 
li della, altri impresari. Gli as
senti nel «Palazzone» hanno 
perduto l'occasione di rivede
re Domenico Adinolfi di nuovo 
in ascesa. Il ceccanese ha de
molito, in 4 assalti, Karl Zu
rhide con la lucida determi
nazione di un campione che 
ritorna. 

Giuseppe Signori 

A sette giorni dall'importante riunione atletica 

Pochi gli «italiani» 
al meeting di Siena 
Hanno invece aderito con fortissime e quali ficaie for
mazioni Cuba, URSS, Kenia, Nuova Zelanda e RDT 

Parteciperà, per la prima volta, la Cina 

Scherma mondiale 
dal 17 a Grenoble 

Presenti tutti i finalisti dello scor
so campionato - Pronostico difficile 

SERVIZIO 
SIENA, 14 luglio 

A sette giorni dal meeting 
dell'amicizia, la classica riu
nione atletica intemazionale 
promossa dall'ARCI-UISP e 
che quest'anno si inquadra in 
una nuova iniziativa, la setti
mana della cultura sport-ami
cizia — che vedrà importan
ti rassegne sportive di base 
per nuoto, atletica e pattinag
gio —, si va completando il 
campo di una fortissima e 
qualificata partecipazione stra
niera. 

Dopo l'adesione dei cubani 
— con il velocista Léonard e 
il vincitore con i primatisti 
mondiali del salto in alto, 
Stones, e del peso Feuerbach 
—. dell'URSS, con una forma
zione di giovani che costitui
scono l'aspetto più interes
sante della rinnovata atletica 
sovietica (Molotilov, 2,20 nel
l'alto), sono venute quelle del 
Kenia (Boit, Sang, Ouku, tut
ti i vincitori di medaglie o-
hmpiche a Monaco), della 

All'Italia il triangolare 
di pallavolo a Senigallia 

SENIGALLIA, 14 luglio 
L'Italia si è aggiudicato il 

triangolare internazionale ju-
niores di pallavolo superan
do, al limite dei cinque set, 
la RPT. 

Il punteggio parziale (15-11. 
8-15, 9-15, 15-9, 15-9) testimo
nia l'incertezza che ha carat
terizzato l'incontro decisivo 
del torneo. Al terzo posto si 
è classificata la nazionale 
francese. 

Nuova Zelanda (Dixon e Wal-
ker che non nasconde di vo
ler tentare il record mondiale 
dei 1500), della RDT (Weise 
10,1; Gies 21,31 nel peso; Hem-
merling 3*40"1 nei 1500, più 
due atlete nei 100 e negli 800). 

Ancora una volta le più for
ti federazioni straniere con i 
loro migliori atleti, onorano 
questa autentica classica del
l'atletismo. L'atletica italiana 
invece, nonostante gli organiz
zatori abbiano diramato ben 
84 inviti a tutti gli « italiani » 
impegnandosi, quindi, a rim
borsare viaggio e soggiorno, 
rischia di essere rappresenta
ta solo da pochi atleti (Fia-
sconaro, Fraquelli, Voliosi, Si-
meon, Dal Forno, Pappalardo, 
De Vincentis) che sentono il 
dovere e comprendono l'op
portunità di una valida espe
rienza intemazionale in Ita
lia. Nonostante la FIDAL ab
bia convocato più riunioni di 
organizzatori, studiato il ca
lendario, messo accanto quel
lo di Siena a quello di Torino, 
chiesto che nei meetings si 
corra con batterie finali per 
abituare gli atleti italiani al
le «condizioni» degli impe
gni intemazionali autentici, al 
momento opportuno tutti si 
squagliano, perché due riunio
ni cosi ravvicinate (Siena e 
Torino) sono insostenibili per 
un atleta italiano, proprio 
mentre tutti gli altri come si 
legge quotidianamente gareg
giano ogni due o tre giorni 
nelle più diverse parti d'Eu
ropa. A questo si aggiunga co
me sempre la defezione di 
qualche gruppo militare di cui 
già si parla. 

Sono ancora in vigore le 
circolari che invitano i mili
tari a « disertare » il « meeting 
rosso »? • * 

m. b. 

A S. Minialo col patrocinio deH'« Unità » 

Gioii per distacco 
nel «T. Scarpelli» 

S. MINIATO, 14 luglio 
Claudio Gioii ha vinto per 

distacco il II Trofeo «Alfio 
Scarselli a per allisvi. orga
nizzato con il patrocinio del 
nostro giornale, a Isola S. Mi
niato. Il ragazzo del gruppo 
sportivo Casarosa di Fuma-
cctte ha staccato sulle ram
pe di S. Miniato, a una quin
dicina di chilometri dall'ar
rivo i due compagni di fuga 
— Maffei e Morelli — giun
gendo al traguardo, dopo una 
galoppata finale condotta a 
forte andatura, con quasi tre 
minuti di vantaggio. 

La fuga buona è venuta una 
decina di chilometri dopo la 
partenza: in seguito ad uno 
scatto in vista di un traguar
do volante, si staccavano cin
que corridori fra ì quali Mo
relli, Maffei, Gioii e Biasci. 
Poco dopo, al primo passag
gio da S. Miniato, Gioii, Mo
relli e Maffei riuscivano ad 
allungare ed a guadagnare, 
in breve, oltre due minuti 
sugli immediati inseguitori. 

La fuga dei tre proseguiva 
per più di metà corsa: tran
sitavano assieme sul Poggio 
Adomo dove Gioii si aggiu
dicava il secondo Gran Pre
mio della montagna dopo a-

ver vinto il primo a S. Mi
niato. 

Al secondo passaggio da 
quest'ultima collina. Io scat
to decisivo di Gioii e per i 
suoi compagni di fuga non 
c'era niente da fare. All'ar
rivo il corridore del gruppo 
sportivo Casarosa giunge solo 
con un forte vantaggio sul 
Maffei, che è secondo a 2*30" 
e con 3'10" sul Morelli finito 
al terzo posto. E' questo un 
buon piazzamento per il gio
vane della Pagnucco che non 
è però riuscito a ripetere la 
vittoriosa prova dello scor
so armo, quando si aggiudicò 
la prima edizione del trofeo. 

Alla gara di Isola — otti
mamente organizzata — hanno 
preso parte 42 corridori; essa 
ha concluso le varie manife
stazioni politiche, culturali, ri
creative e sportive della riu
scita Festa dell'Unità protrat
tasi per una settimana con 
la partecipazione di migliaia 
di compagni, giovani e lavo
ratori di tutt» la zona. 

Orile» « arriva: t . G M I Cla*-
«te <CS. Ce—tese) km. l t t in 
2 m e » ' ; I . Maffri Iva»» <CS. 
ra f f ina» ) » 2 * » " ; 3. Merril l Ple-
rustele (G_S. racmec») • 3 ' l t" ; 
4. Cranta <G_S. Banane) s 4'Je"; 
5. Blaarl; • . .««retti: 7. Manétte-
n i ; t . Deus race; t . Getta; l i . 
Realtà*!. 

GRENOBLE, 14 luglio 
Ai campionati mondiali di 

scherma di Grenoble, che si 
disputeranno dal 17 al 27 lu
glio, saranno presenti 530 con
correnti in rappresentanza di 
42 nazioni. La manifestazione 
costituirà una rivincita dei 
« mondiali a 1973 e sarà carat
terizzata dal tentativo dei Pae
si dell'est di riconquistare la 
supremazia mondiale che l'an
no scorso a Goeteborg era sta
ta seriamente compromessa. 
In Svezia, infatti, l'Unione So
vietica, l'Ungheria, la Polonia 
e la Romania, che da 15 anni 
avevano dimostrato una supe
riorità incontestabile in que
sta disciplina, avevano avuto 
una trattura d'arresto facendo 
le spese di un rinnovamento 
dei Paesi che vantano una for
te tradizione come la Francia 
(fioretto). Italia (sciabola). 
Germania Occidentale (spada 
a squadre) e Svezia (spada in
dividuale). 

Il « risveglio » degli scher
midori dell'est sarà quindi uno 
dei più importanti motivi di 
interesse dei campionati del 
mondo, ma non il solo. La 
Cina, infatti, che è stata am
messa nella Federazione In
temazionale di scherma, farà 
il suo debutto a Grenoble. 

Tutti i finalisti dell'anno 
scorso saranno presenti, ma 
non è detto che i futuri cam
pioni mondiali dovranno esse
re loro. La scherma è una 
disciplina nella quale il « self-
control a gioca un ruolo im
portante e, oltre alla conside
razione che ormai anche nella 
scherma si è arrivati ad un 
livellamento di valori, si può 
pronosticare che gli schermi
dori potenzialmente in grado 
di conquistare l'alloro mon
diale sono non più di una 
dozzina. 

Anche la Daimler-Benz punta sull'unificazione 

Mercedes: 76 modelli 
di autocarri pesanti 
L'adozione della cabina avanzata - Tre motori Diesel da 320, 256 
e 192 CV - I pesi vanno da 16 a 26 tonnellate 

La Daimler-Benz ha im
messo in questi giorni sul 
mercato tedesco una gam
ma di autocarri pesanti che 
ha definito di « Nuova ge
nerazione » nella classe da 
16 a 26 tonnellate. Con que
sta nuova gamma anche la 
Casa tedesca accetta il prin
cipio — già adottato dalla 
FIAT-OM, ad esempio — 
della unificazione, vale a di
re della costruzione di au
toveicoli da trasporto che 
(pur mantenendo caratteri
stiche di economicità, affi
dabilità, durata, funziona
mento ottimale, razionali
tà) utilizzano, pur nella di
versificazione delle portate 
e dell'uso ai quali vengono 
destinati, molti particolari 
comuni. Nel caso degli au
tocarri Mercedes-Benz l'u
nificazione non si riferisce 
soltanto ai motori e agli 
assi, ma si estende anche 
alla cabina di guida, allo 
sterzo, al telaio, alle sospen
sioni, all'impianto frenante 
e a quello elettrico. 

I vantaggi di questa solu
zione sono evidenti: non so
lo consente una razionaliz
zazione produttiva e, di con
seguenza, un contenimento 
dei costi di produzione, ma 
assicura anche facilità di 
reperimento e di immagaz
zinamento dei pezzi di ri
cambio, bassi costi di ma
nutenzione e assistenza. 

Anche alla Daimler-Benz 
per gli autocarri della 
« Nuova generazione » si è 
ricorsi al sistema della ca
bina avanzata, che consente 
di costruire i vari modelli 
con cabina di guida corta 
oppure con cabina lunga 
per i veicoli impiegati sulle 
grandi distanze. Con la ca
bina avanzata, poi, si ottie
ne una migliore visibilità. 
una migliore manovrabilità 
ed una manutenzione sem
plificata. 

Oltre ai veicoli per l'edi
lizia presentati nell'agosto 
dello scorso anno, la nuova 
generazione di autocarri 
Mercedes-Benz comprende 
ora veicoli cassonati a due 
e a tre assi, trattori per se
mirimorchio, veicoli casso
nati a trazione integrale e 
trattrici per semirimorchio 
a trazione integrale da 16 a 
26 tonnellate di peso tota
le. Con i già noti tre mo
tori con cilindri disposti a 
V di diversa potenza, è di
sponibile una gamma com
prendente ben 76 varianti di 
autocarri pesanti, grazie al
l'intercambiabilità dei vari 
componenti. 

La costruzione e confor
mazione della cabina di 
guida, e quindi del posto 
di lavoro del conducente, 
non hanno determinato so
lo una modifica stilistica. 
Accanto alla cabina corta, 
già impiegata nei ribaltabi
li, viene ora presentata una 
cabina di 600 mm. più lun
ga, dotata di due cuccette 
e perciò concepita proprio 
per i veicoli impiegati sui 
lunghi percorsi. 

La « Nuova generazione » 
degli autocarri pesanti Mer
cedes-Benz viene mossa dai 
noti motori piesel a 10, 8 
e 6 cilindri con 320 CV, 256 
CV e 192 CV di potenza. 
Questo motore di nuova 
concezione^ raffreddato ad 
acqua, funziona secondo il 
sistema ad iniezione diret
ta, ha particolari proprietà 
ecologiche e rispetta già le 
rigidissime prescrizioni ca
liforniane previste per il 
1977 sulle emissioni dei gas 
di scarico. Questi motori si 
distinguono inoltre per l'ot
timale ripartizione dell'aria 
in fase di combustione, dal 
che deriva un favorevole 
sfruttamento del carburan
te. 

II fattore dei costi d'eser
cizio di un autocarro viene 
determinato prevalentemen
te dalla sua affidabilità e 
robustezza. Per far si che 
i veicoli della « Nuova ge
nerazione a garantissero fin 
dal primo esemplare im
messo sul mercato la tra
dizionale qualità standard 
Mercedes, durante - la loro 
progettazione si sono impie
gate le conoscenze tecnolo
giche più avanzate: pro
grammi elaborati da com
puter hanno simulato le 
varie condizioni di eserci
zio ponendo prefìsse indi
cazioni circa il dimensiona
mento dei vari organi de
terminante per assicurare 
una lunga durata di eserci
zio. 

Il vasto e duro collaudo 
— naturalmente — non è 
stato effettuato solo con 
calcolatori di processi su 
banchi di prova, ma anche 
su percorsi-test fuori stra
da e su strada. 

• Per la seconda volta conse
cutiva. la «SEAT 127» è stata 
proclamata < vettura dell'anno > 
in Spagna II giudizio è stato 
espresso dai lettori di sedici 
quotidiani spagnoli, che, trami
te un apposito questionario, han
no indicato l'auto preferita. La 
« 127 > ha preceduto la « SEAT 
132 », la • Citroen GS » e le 
« Renault 5 » e e 12 a. Secondo 
i lettori spagnoli, la « 127 » riu
nisce in elevato grado presta
zioni, a styling > ed economia di 
esercizio: quest'ultima caratte
ristica è stata sottolineata In 
modo particolare. Tali motiva
zioni sono analoghe a quelle e-
spresse da tecnici e giornalisti 
europei, tanto che la r 127 » è 
stata più volte eletta • vettura 
dell'anno ». 
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Il Mercedes-Benz « 1632 » particolarmente indicato per trasporti 
su lunghe distanze. E' equipaggiato con un motore Diesel a 10 
cilindri sviluppante una potenza di 320 CV. 

La razionale ed accogliente cabina degli autocarri pesanti Merce
des-Benz per lunghi percorsi. 

In continua espansione 

l'azienda svedese 

Una nuova 
fabbrica di 
autocarri 

della Volvo 
L'interesse dimostrato nei 

confronti degli autocarri 
Volvo è talmente aumenta
to negli ultimi anni che 
l'attuale capacità produtti
va della nota industria sve
dese non riesce più a sod
disfare le richieste. Per far 
fronte a questa situazione è 
stato deciso un investimen
to di 310 milioni di corone 
svedesi, (circa 46 miliardi 
di lire), che andranno in 
parte a favore degli stabili
menti di Koping e di Sko-
ve, i quali saranno così in 
grado di aumentare di cir
ca il 30° o la loro produzio
ne. E' stata pure decisa la 
costruzione di un secondo 
stabilimento in Belgio, a 
Gaud, che avrà una capacità 
produttiva di 9.000 autocar
ri leggeri l'anno. L'iniziati
va ha richiesto un investi
mento di 18 miliardi di lire. 

La Bulgaria costituisce 
per la Volvo il primo mer
cato dell'Europa orientale 
nel settore degli autocarri 
pesanti. La società nazio
nale di trasporti DASP-MP 
ha ordinato 40 autocarri 
Volvo modello F-89 e ha re
centemente firmato un ac
cordo per la fornitura di 
altre 60 unità dello stesso 
tipo. 

La Volvo è presente in 
Polonia dal 1971 con i suoi 
autocarri • pesanti « F-89 ». 
Ora, in seguito a un accor
do stipulato tra il ministro 
del Commercio polacco e 
quello svedese, la Volvo ha 
firmato un contratto con la 
società POL-Mot secondo il 
quale la POL-Mot monterà 
ogni anno 500 autocarri Vol
vo modello « F-89 » mentre 
l'industria della Polonia 
fornirà alla Volvo assi po
steriori e altri componenti. 
In un secondo tempo la 
POL-Mot costruirà e mon
terà direttamente gli auto
carri Volvo. 

La realizzazione del traguardo festeggiata a Pontedera 

Un milione di ciclomotori 
già costruiti dalla Piaggio 
« Ciao », « Bravo » e « Boxer » il tris del successo - Anche la « Ve
spa » non tramonta: superati i 5 milioni di unità prodotte 

' Il prestigioso traguardo 
di un milione di ciclomo
tori Piaggio è stato rag
giunto e superato. « Ciao », 
« Bravo » e « Boxer » rap
presentano il successo di 
una formula che estende a 
tre ciclomotori diversi l'im
piego di una meccanica 
perfetta che ha conquista
to la fiducia dei clienti in 
Italia ed all'estero. 

La foto a fianco illustra 
un momento della cerimo
nia con la quale un « Ciao », 
capostipite della famiglia 
dei ciclomotori Piaggio, ha 
simboleggiato il traguardo 
raggiunto, festeggiato da 
oltre 400 agenti di vendita 
della Piaggio. 

Il ciclomotore, oggi è un 
! veicolo attualissimo, chta-
| mato come è a risolvere i 
l problemi del traffico e dei 

consumi. 
Non tutti sanno, però, 

che la « Vespa » (il veicolo 
che continua ad identifica
re la produzione della ca
sa genovese), aveva rag
giunto il traguardo di un 
milione di unità già nel 
1936 e che oggi ha già su- ^ 
perato i cinque milioni di f̂ 
unità prodotte. Proprio in 4 
questo periodo la « Vespa ». 
sta ritornando di gran mo
da. come testimoniano i 
dati di vendita che hanno 
registrato per tutti i mo
delli di «Vespaa sensibilis
sime impennate. 

Il boom delle 

« due ruote » 

Norme USA 
di sicurezza 
per le « bici » 

Gli americani, che da po
co hanno riscoperto le gioie 
delle due ruote, avranno 
presto biciclette risponden
ti a norme di sicurezza mol
to rigorose. A partire dal 
primo gennaio prossimo tut
te le biciclette vendute ne
gli Stati Uniti dovranno a-
vere sistemi di segnalazione 
notturna e freni, telai e ma
nubri rispondenti a certi re
quisiti di solidità. 

Il governo americano ri
tiene infatti che le biciclet
te (circa 70 milioni contro 
100 milioni di automobili) 
siano responsabili di un 
milione di ferimenti l'anno. 

Quest'anno, per la prima 
volta dalla prima guerra 
mondiale, il ritmo delle 
vendite di biciclette negli 
USA supera quello delle au
tomobili. 

Un nuovo sistema di tergi
cristallo. con l'acqua incorpo
rata che esce direttamente dal
le lamine di gomma, è stato 
messo a punto dalla ditta sve
dese BBC di Hudduige. 

In ciascuna lamina sono in
seriti 8 fori per il passaggio 
dell'acqua, 4 per parte. 

1 Da un industriale edile I Uno studio 

a New York 

Presentata 
un'automobile 
« superskura » 

La «General Vehicle Inc.a. 
una nuova fabbrica automo
bilistica americana con sta
bilimenti in Canada, ha pre
sentato a New York la sua 
prima vettura di serie, la 
« Bricklyn a. definita « su-
persicura a. 

Secondo il presidente del
la società — Maicolm Bri
cklyn, un industriale di Fi
ladelfia che si è fatto una 
fortuna costruendo attrezzi 
per l'industria edilizia — la 
vettura è dotata di caratte
ristiche e dispositivi di si
curezza tuttora solo in fase 
di studio da parte delle 
« quattro grandi di Detroit». 

A due posti, di linea av
veniristica. con due sportel
li ad ala di gabbiano e car
rozzeria in materiale sinte
tico (acrilico) con supporti 
in acciaio, la e Bricklyn » è 
munita di un motore della 
«American motore a ad 8 
cilindri a «Va. di 6000 ce. 
e quattro carburatori che le 
consentono di raggiungere 
velocità sostenute. 

Il prezzo base di listino è 
di 6.500 dollari, oltre 3 mi
lioni di lire italiane. 

! deirOCDDE 
I 

! In Europa 
1320 milioni 
! di auto nel 1985 
i Gli autoveicoli, e la loro 

influenza sull'ambiente sono 
il tema di uno studio af
frontato dall'OCDDE. ed i 
cui risultati sono stati pub
blicati in un volume intito
lato « Incidence sur l'envi-
ronement de diverses op-
tions concemant la mobili-
tè dans les villesa. 

Partendo dalle previsioni. 
preparate prima della crisi 
energetica, che i 23 Paesi 
dell'OCDDE finiranno nel 115 
per avere 320 milioni di au
to (contro i 200 milioni del 
1972) lo studio afferma la 
necessità di una concezio
ne globale dei trasporti. 

«Bisogna considerare l'au
tomobile ed i trasporti col
lettivi — afferma il docu
mento — come complemen
tari piuttosto che concor
renti e fame gli elementi 
di un sistema integrato di 
trasporti urbani il cui obiet
tivo non sarebbe di permet
tere agli individui di spo
starsi. ma ugualmente di 
migliorare la qualità della 
città e di contribuire alla 
realizzazione di obiettivi 
collettivi più ampi». 

ì 
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